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TU GESÙ SEI…

Gesù, sei per me Dio, il Figlio di Dio, l’Altissimo, il Santo, che cono-

sce il significato della vita.
Sei Dio che ama, fa i miracoli e dona vita a nuove creature. Ci guardi 

sempre dal cielo e ci vuoi tanto bene

Tu sei sempre con me, anche quando dormo, tu mi guardi. Sei tu che 

mi proteggi, ogni volta che ho paura. Mi fai capire cosa è giusto e 

cosa è sbagliato. 

Una persona gentile, speciale, e molto sincera e importante. Un caro 

amico. Amato dal tuo popolo.

Tu sei la mia gioia, il mio protettore, sei Pace, sicurezza e gioia. ci 

proteggi da ogni male. Ti voglio tanto bene.

Sempre con me, mi aiuti, mi dai la possibilità di mangiare, bere e di 

vivere assieme alla mia famiglia. Grazie per tutto Signore. Signore 

grazie per il lavoro e i soldi che dai a mio padre e mia madre.

Non c’è una cosa bella in Gesù; Gesù è la persona bella, mite e 
buona verso tutti.

Tu sei la perfezione, tu ci hai creati, Sei andato in croce per noi; per 

questo noi ti loderemo per sempre. Io ti amo!

Tu sei l’amico a cui confido tutto. Io con te non ho segreti, poi mi aiuti 
sempre. Tu sei il mio sostegno.

La pace, l’amore, il mio amico, la mia vita, tu sei la forza per la mia 
vita e la mia famiglia. 

TI PREGO GESÙ…

Aiuta e proteggi la mia famiglia. Ti chiedo di aiutare mio babbo e mia 

mamma che danno il massimo. Rimani sempre con noi.

Fa che la nostra famiglia sia sempre unita. Aiutami ad aiutare i bam-

bini che hanno bisogno.

Fa che i bambini poveri abbiano tutto il cibo che abbiamo noi. Cura i 

bambini malati.

Fai finire queste brutte guerre, che ogni nemico diventi amico; che 
quei poveri trovino un po’ di conforto nelle altre persone. 
Fa che la mia famiglia venga protetta. Aiuta le persone povere, biso-

gnose, i malati. Grazie.

Ti prego Gesù fa che mio padre e mia madre, i nonni, gli zii, cioè la 

mia famiglia, diventino buoni e santi, per meritare il Paradiso. Grazie

Grazie Per tutti i sacrifici che hai fatto per noi, che per i beni che ci 
hai dato, venendo in terra e rimanendo in cielo. 

Fa che io riesca a compiere meno peccati, ti chiedo di perdonare tutti 

i peccati che ho fatto e quelli che farò.

Ti prego per i nonni e le nonne, fa che stiano bene. Guarisci chi è 

malato. Risolvi la fame nel mondo, donaci la pace. Ti ringrazio per la 

vita.

Ti prego Gesù per il mondo, per il Papa e tutti i cristiani, i Sacerdoti, i 

catechisti, per tutta la nostra parrocchia. 

Ti ringrazio per tutto quello che mi hai donato e per la mia vita, per 

la mia famiglia, per il cibo, per essere vicino a noi, per gli amici e per 

tutte le persone che amo, specialmente Te!
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Una luce dalla Parola
Prima comunione

Gesù ha compiuto al sua 
missione sulla terra, ora 
vive nella vita dei cieli e vive 
con noi sulla terra, nei molti 
modi della sua presenza. 
Chi è Gesù per me? Dov’è 
Gesù? È nei cieli e accanto 
a noi. “Sento che Gesù mi 
ama e anch’io lo amo. Dove 
vado, sempre Gesù sta con 
me, per questo, ogni cosa 
che chiedo a Gesù, Gesù 
mi dà, perché Lui mi ama 
e io lo amo” (una bambina, 

Myriam). L’Ascensione del 
Signore è la celebrazione 
di due partenze, quella di 
Gesù verso il cielo e verso 
l’intimo e il profondo di ogni 
cuore; quella degli apostoli, 
prima Chiesa in uscita, 
verso gli angoli della terra, 
ad annunciare e a portare la 
grazia del Signore Gesù per 
la salvezza del mondo dal 
peccato, dall’egoismo, dalla 
rovina terrena ed eterna. 
Credenti: portatori della 
gioia del vangelo, della spe-
ranza, dell’amore , della vita 
nuova di Gesù. “E partirono 
e predicarono dappertutto. 
Il Signore chiama gli undici 
a questa navigazione del 
cuore; sono un gruppetto di 
uomini impauriti e confusi, 
un nucleo di donne corag-
giose e fedeli, e affida loro il 
mondo, li spinge a pensa-
re in grande a guardare 
lontano: il mondo è vostro. 
E questo perché ha enorme 
fiducia in loro; li ha santi-
ficati e sa che riusciranno 
a contagiare di nascite, di 
fuoco e di speranza ogni 
vita che incontreranno” 
(E.R.). Nella scelta di Cristo, 
attaccati a Lui, nel cammino 
della Chiesa e della storia, 
tutti siamo chiamati, con la 
forza dello Spirito Santo, a 
portare avanti nel mondo la 
missione più grande che ci 
sia, l’amore di Dio e l’amore 
del prossimo, fino alla sal-
vezza dei cieli. (d.R.)

Ci dice Rubem A. Alves nel “Canto alla vita” che «Gesù di Na-
zareth è il desiderio di Dio, il suo più grande sogno, trasformato 
in corpo, la sua confessione d’amore per noi. Il Vangelo è il libro 
delle adozioni. È bello leggere di una chiesa che sa ascoltare e 
accogliere tutti e soprattutto che capisce quanto i giovani siano 
critici alla “istituzione” ma forti cercatori di fede e di spiritualità». 
Queste cose ce le dice non solo una ricerca dell’Istituto Toniolo 
su ragazzi “che se ne sono andati” ma anche una realtà come 
la mia (Exodus, ndr), dentro la quale il dramma, la fragilità, la 
perdita di senso e di significati dei giovani dentro le nostre strut-
ture, guida per un verso al disastro dell’oggi e per un altro verso 
invoca l’accoglienza verso porti non solo più umani ma addirittura 
adottivi. La sfida principale per il cristianesimo ecclesiale di 
oggi, dice Tomas Halik, è il cambiamento di rotta dalla religione 
alla spiritualità.Va capita presto e bene, da parte nostra cosa, 
significa per i giovani saper accogliere e ascoltare la loro sete di 
spiritualità. In questo momento più che parlare della conversio-
ne del mondo giovanile, credo che sia importante parlare della 
conversione della Chiesa; come passare dal proporre regole che 
costringono ai dialoghi che liberano. (d. Mazzi)

La fede e la preghiera dei bambini

Facciamo cose belle
Abbiamo celebrato la Festa 

dei Lavoratori e noi siamo 
orgogliosi di augurare buona 
festa ai nostri lavoratori spe-
ciali. Sono persone fragili 

cui nessuno si era preso 

la briga di insegnare un 

lavoro, cui nessuno aveva 

dato la possibilità di 

scoprire i propri talenti, 
ma che nei nostri laboratori 
e nelle nostre cooperative 
hanno incontrato qualcuno 
che ha voluto loro bene, che 
vuole il loro bene. E senza 

farsi frenare da pregiudizi 

o piccole difficoltà realiz-

zano insieme cose belle, 
anzi bellissime, perché come 
ci ha insegnato d. Oreste 
Benzi, il fondatore della Co-
munità Papa Giovanni XXIII: 
“Le cose belle prima si fanno 
poi si pensano”.
Ecco, dopo averli incontrati, 
dopo aver visto cosa sono 
capaci di realizzare con le 

proprie mani Tamara, Mirko, 
Maria, Andrew, Grace, 
Peter, Zeyd, Andrea, Turi e 
tanti altri, abbiamo pensato 
che queste cose belle 

non potevano rimanere 

nascoste. C’era bisogno di 
un luogo in cui mostrare 

a tutti la loro ricchez-

za creativa. E abbiamo 
creato lo shop online della 

Comunità Papa Giovanni 

XXIII dove trovi oggetti in 
legno e in pietra saponaria, 
confetture, sughi, miele, 
biscotti, bomboniere e tanto 
altro! Acquistando queste 

cose belle durante l’anno 

crei una vera occasione 

di lavoro per loro che, 
nelle cooperative, nei centri 
diurni e in altri progetti di 
tipo lavorativo, collegati alla 
Comunità, producono gli 
oggetti in vendita. Al tempo 
stesso stai sostenendo la 
Comunità perché possa 
continuare ad accogliere 
chiunque abbia bisogno, in 
Italia e nel mondo. 
Quando riceverai a casa 
uno di questi oggetti pen-
sa ai loro sorrisi, alla gioia 
che provano, perché non c’è 
cosa più bella che veder 
riconosciuto il proprio 
talento. 

ASSOCIAZIONE 

PAPA GIOVANNI XXIII

Parte Gesù, 

partono i suoi 

Cercatori di fede e di spiritualità

Festa delle tradizioni dei popoli

Festa della Madonna “Regina della Pace”
venerdì 24, sabato 25, domenica 26 maggio 2024
In preparazione: dal 20 al 23 maggio: Rosario nelle Zone della parrocchia


